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ART. 1 – OGGETTO DEL REGOLAMENTO 
 

1. Il presente Regolamento disciplina le attività di acconciatore  ed affini in 
applicazione della Legge n. 161 del 14.02.1963 come successivamente modificato 
ed integrato con Legge n. 1142 del 23.12.1970, della L. n. 174 del 17.08.2005, della 
L.R. n. 26 del 20.11.2006 e da ultimo dall’art. 10 del D.L. 31 gennaio 2007, n. 7 
convertito nella L. 40 del 2 aprile 2007. 

 
2. Per acconciatore si intende colui che esercita un’attività, indifferentemente 

sull’uomo  o sulla donna, comprendente tutti i trattamenti ed i servizi volti a 
modificare, migliorare, mantenere e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi 
compresi i trattamenti tricologici complementari, il taglio ed ogni altro servizio 
complementare o inerente, nonché le prestazioni di pedicure e manicure di 
carattere  esclusivamente estetico con esclusione delle prestazioni di carattere 
medico, curativo o sanitario. 

 
3. Per attività affini si intendono le attività riguardanti l’adeguamento estetico 

dell’aspetto a determinati canoni della moda e del costume che non implichino 
prestazioni di carattere medico, curativo o sanitario. 

 
ART.  2 – MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ 

 
1. Le attività di acconciatore ed affini sono svolte nei locali individuati dall’esercente 

aventi le caratteristiche ed i requisiti di cui al successivo art. 5  . 
 
2. Le attività di cui al comma precedente  possono essere svolte anche presso il 

domicilio dell’esercente ovvero presso la sede designata dal cliente, a condizione 
che i locali allo scopo autorizzati abbiano i requisiti richiesti per i locali aziendali e 
siano distinti e separati da quelli adibiti a civile abitazione, con essi non comunicanti 
e dotati di accesso indipendente dall’esterno e comunque nel rispetto dei criteri 
stabiliti dalle leggi e dai regolamenti regionali 

 
3. Il titolare dell’esercizio di acconciatore può svolgere  all’interno della propria 

azienda una o più attività affini, purché non risultino prevalenti e siano svolte dal 
titolare o da personale dipendente con idonea qualificazione. 

 
ART. 3 – DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ 

 
1. L’esercizio delle attività di cui al presente Regolamento è soggetto, ai sensi della 

normativa vigente, alla presentazione al Comune della sola Dichiarazione di Inizio 
Attività (DIA) 

 
2. Esso non è subordinato al rispetto di parametri numerici prestabiliti né al rispetto di 

distanze minime riferite ad altri esercizi similari. 
 

3. La DIA che deve essere inoltrata al Responsabile del Servizio Comunale 
competente utilizzando i modelli appositamente predisposti reperibili presso il  
Servizio stesso, deve contenere: 
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a) I dati anagrafici di colui che intende esercitare l’attività; 
b) la residenza ed il codice fiscale; 
c) l’esatta ubicazione del locale o dei locali dove lo stesso intende svolgere 

l’attività; 
d) l’abilitazione professionale del richiedente, o della maggioranza dei soci o del 

Direttore d’azienda 
 
Alla DIA deve essere allegata: 

 
• la pianta planimetrica del locale o dei locali a firma di un tecnico abilitato 
• la documentazione o l’autocertificazione attestante i requisiti urbanistici, 

statici ed igienici del locale o dei locali, i requisiti igienici delle attrezzature e 
delle suppellettili, nonché i requisiti sanitari relativi ai procedimenti tecnici 
utilizzati, secondo il vigente Regolamento comunale di igiene 

  
4. Nel caso di impresa gestita in forma societaria, la DIA deve essere presentata dal 

legale rappresentante, indicare il nominativo di tutti i soci quando si tratti di impresa 
avente i requisiti previsti dalla L. n. 443 del 08.08.1985, o dalla persona che 
assume la direzione dell’azienda quando si tratti di imprese diverse da quella 
prevista dalla sopra citata legge. 

 
5. L’attività può essere iniziata decorsi  trenta giorni dalla presentazione. 

 
6. Il servizio comunale competente, che espleta tutti gli accertamenti del caso, ove 

riscontri carenze o difformità può sospendere il procedimento per una sola volta per 
l’integrazione o la regolarizzazione della documentazione presentata. In tal caso il 
termine di trenta giorni inizia a decorrere dalla data di regolarizzazione.  

 
ART. 4 –  REQUISITI 

 
1. Possono esercitare le attività disciplinate dal presente Regolamento le imprese 

di cui alla L. n. 443 del 08.08.1985 o  le imprese societarie regolarmente 
costituite non aventi i requisiti di cui alla L. n. 443 del 08.08.1985  previa nomina 
di un direttore d’azienda, iscritte nel registro delle ditte presso la Camera di 
Commercio in possesso dell’abilitazione professionale. 

 
2. L’ abilitazione professionale di cui al precedente comma,  può essere 

conseguita, ai sensi dell’’art. 3 della L. n. 174 del 17.08.2005, previo 
superamento di un esame tecnico-pratico preceduto,  a seguito in alternativa tra 
loro: 

 
a) Dello svolgimento di un corso di qualificazione della durata di due anni, 

seguito da un corso di specializzazione di contenuto prevalentemente 
pratico, ovvero da un periodo di inserimento della durata di un anno presso 
un’impresa di acconciatura, da effettuare nell’arco di due anni; 

b) Di un periodo di inserimento della durata di tre anni presso un’impresa di 
acconciatura, da effettuare nell’arco di cinque anni e dallo svolgimento di un  
apposito corso di formazione  teorica; il periodo di inserimento è ridotto ad un 
anno, da effettuare nell’arco di due anni, qualora sia proceduto da un 
rapporto di apprendistato ai sensi della L. n. 25 del 19.01.1955 e s.m.i., della 
durata prevista dal contratto nazionale di categoria. 
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3. Non costituiscono titolo all’esercizio dell’attività professionale gli attestati e i 

diplomi rilasciati a seguito della frequenza di corsi professionali che non siano 
stati autorizzati o riconosciuti dagli organi pubblici competenti. 

 
4. Per ogni sede d’impresa dove viene esercitata l’attività di acconciatore deve 

essere designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di 
un familiare coadiuvante o di un dipendente dell’impresa, almeno un 
responsabile tecnico in possesso dell’abilitazione professionale. 

 
5. L’accertamento dei requisiti di cui al comma 2, lettere a) e b), è di competenza 

della Commissione Provinciale dell’Artigianato. 
 

ART. 5 – CARATTERISTICHE E REQUISITI DEI LOCALI 
 

1.  I locali nei quali saranno svolte le nuove attività dovranno avere le seguenti 
dimensioni minime: 

 mq. 30, inclusi i servizi igienici, nella zona del Centro storico, così come delimitato 
dalla cinta muraria e nella zona del quartiere ex Gescal; 

 mq. 50, inclusi i servizi igienici, nel resto del territorio urbano. 

 

2. Le attività esistenti possono mantenere inalterata la superficie originaria, ove 
inferiore. In caso di eventuale trasferimento dell’attività, i nuovi locali dovranno 
rispondere alle caratteristiche di cui al punto precedente. 

 
ART. 6 – TITOLARI DI PIÙ QUALIFICHE E SOCIETÀ CON SOCI AVENTI 

DIVERSE QUALIFICHE 
 

1. L’attività professionale di acconciatore può essere svolta unitamente a quella di 
estetista anche in forma di imprese esercitate nella medesima sede ovvero 
mediante la costituzione di una società. E’ in ogni caso necessario il possesso dei 
requisiti richiesti per  lo svolgimento delle distinte attività.  

 
2. Le imprese di acconciatura, oltre ai servizi volti a modificare, migliorare, mantenere 

e proteggere l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici 
complementari, il taglio ed ogni altro servizio complementare o inerente, possono 
svolgere semplici prestazioni di pedicure e manicure di carattere  esclusivamente 
estetico con esclusione delle prestazioni di carattere medico, curativo o sanitario. 

 
3. I trattamenti di cui al precedente comma 2 possono essere svolti anche con 

l’applicazione dei prodotti cosmetici definiti ai sensi della L. n. 713 del 11.10.1986 e 
s.m.i. 

 
4. Per l’effettuazione dei trattamenti e dei servizi di cui ai commi 5 e 6, le imprese 

esercenti l’attività di acconciatore possono avvalersi anche di soggetti non 
stabilmente inseriti nell’impresa, purché in possesso dell’abilitazione prevista 
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dall’art. 3 della L. n. 174 del 17.08.2005. Allo scopo tali imprese sono autorizzate a 
ricorrere alle diverse tipologie contrattuali previste dalla legge. 

 
ART. 7 – CONTROLLI 

 
1. Gli organi preposti alla vigilanza delle attività previste dal presente Regolamento 

debbono esperire gli opportuni controlli nei locali aziendali e/o in quelli presso il 
domicilio del titolare in cui le attività di che trattasi vengono svolte. 

 
 

ART. 8 – ORARIO E TARIFFE 
 

1. Nel vano principale dell’esercizio deve essere esposto ben in vista l’orario di 
apertura e di chiusura dell’esercizio, nonché le tariffe delle prestazioni stabilite 
dalle competenti Associazioni di Categoria. 

 
ART. 9 – SANZIONI 

 
1. Chiunque svolga trattamenti o servizi di acconciatura in assenza di uno o più 

requisiti o in violazione delle modalità previsti dalla L. n. 174 del 17.08.2005, 
sono inflitte sanzioni amministrative pecuniare da parte dell’Autorità competente 
per importi non inferiori a € 250,00 e non superiori a € 5.000,00, secondo le 
procedure previste dalla L. n. 689 del 24.11.1981 e s.m.i. (art. 5 L. n. 174/2005). 

 
2. I Comuni esercitano le funzioni inerenti l’applicazione delle sanzioni 

amministrative relative alle violazioni di cui al comma 4 (art. 5 L.R. n. 26/2001). 
 

3. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative previste dall’art. 5 L.R. n. 
26/2001 si osservano le disposizioni di cui alla L. n. 689/1981 , in quanto 
applicabili, quelle di cui alla L. n. 30/1994. 

 
4. In deroga al disposto della L. n. 30/1994 le sanzioni relative alle violazioni di cui 

al comma 4, sono introitate direttamente dal Comune (art. 5 L.R. n. 26/2001). 
 

ART. 10 – NORME TRANSITORIE E FINALI 
 

1. Le attività di barbiere e parrucchiere per uomo e donna di cui alla L. n. 161 del 
4.02.1963 e s.m.i., assumono la denominazione di “attività di acconciatore”. 

 
2. I soggetti che alla data di entrata in vigore della L. n. 174/2005 sono in possesso 

della qualifica di acconciatore o di parrucchiere uomo o donna, assumono di 
diritto la qualifica di acconciatore e sono equiparati ai soggetti abilitati di cui 
all’art. 3 della L. n. 174/2005. 

 
3. I soggetti che alla data di entrata in vigore della L. n. 174/2005 risultano 

intestatari delle Autorizzazione Comunali di cui all’art. 2 della L. n. 161/1963 e 
s.m.i., rilasciate per l’esercizio delle attività di parrucchiere uomo o donna, hanno 
diritto alla rettifica della denominazione sulle autorizzazioni stesse. 
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4. I soggetti in possesso della qualifica di barbiere e che intendano ottenere 
l’abilitazione di cui all’art. 3 della L. n. 174/2005, sono tenuti in alternativa: 

 
a) a richiedere, entro 18 mesi dalla data di entrata in vigore della L. n. 

174/2005, l’abilitazione di cui all’art. 3 della medesima Legge, in 
considerazione delle maturate esperienze professionali; 

b) frequentare un apposito corso di riqualificazione professionale disciplinato ai 
sensi dell’art. 3, comma 1) L. n. 174/2005. 

 
5. Coloro che hanno maturato un’esperienza lavorativa qualificata, in qualità di 

dipendente, familiare coadiuvante o socio partecipante al lavoro presso imprese 
di barbiere, non inferiore a 3 anni, sono ammessi a sostenere  l’esame di cui 
all’art. 3, comma 1, L. n. 174/2005, previa frequenza del corso di riqualificazione 
di cui al comma 5, lettera b) del presente articolo. Il citato corso può essere 
frequentato anche durante il terzo anno di attività lavorativa specifica. 

 
6. A coloro, i quali, alla data di entrata in vigore della L: n. 174/2005, sono in 

possesso della qualifica di barbiere ed esercitano, o hanno in precedenza 
esercitato, l’attività di barbiere è comunque garantito il diritto di svolgere tale 
attività. 

 
7. La L. n. 161/1963, la L. n. 1142/1970 e la L. n. 735/1984, in quanto compatibili 

con la L. n. 174/2005, continuano ad avere applicazione fino alla data indicata 
dalle leggi regionali adottate sulla base dei principi recati dalla L. n. 174/2005. 

 
8. Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si fa riferimento alla 

normativa vigente in materia. 
 

9. Il presente regolamento entra in vigore non appena espletate le procedure di 
legge relative alla pubblicazione. 

 
 

 
 


